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SUPPLE31ENTI ORDINARI

SUPPLlOIENTI ALL.\ u QAZZETT.\ Uvric1Ate » N. 221 DEL ÛÛ SET-
'rE.vuuE 1938-XVI:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il riinborso e pel conferitnento di premi n. 43:
Comune di Serra Riccò: Obbligazioni dei prestiti coinunali
emessi negli anni 1924 e 1928 sorteggiate il 10 settembre
1938-XVL - 31unicipio. di Verona: Obbligazioni del prestito
comunale einesso iwl 1803 sorteggiate nella 42a estrazione del
1° settembre 1938 XYl. - Società anonima Cotonificio Valle
Ticino, in Milano: OLLligazioni 6,50 % sorteggiate il 21 set-
tembre 1938-XVL - Società anonima Cotonificio Legler, in
Milano: Obbligazioni sorteggiate il 20 setteinbre 1938-XVL -
Istituto di credito comunale dell'Istria, in Pola: Elenco delle
obbligazioni 4,50 , sorteggiate il 19 settembre 1938-XVI e
di quelle sorteggiate precedenteinente e non ancora presen-
tate per il rimborso. - « SVEA » Società finanziamenti esteri
(già Società per lo sviluppo economico dell'Albania), in
lloma: Obbligazioni 7,50 ¾ del prestito per i lavori pubblici
dell'Albania sorteggiate il 15 settembre 1938-XVI. - Spcietà
anonima Cartiera di 31athi, in'liquidazione (già Società
anonima agricola industriale torinese), in Torino: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate il 14 setteinbre 3038 KVI e di
quelle sorteggiate pleerdeintemente e non ancora presentato
per il rimborso. -- Cantina sociale cooperativa di Gattinara:
Obbligazioni 3,50 ',, sorteggiate per il rimborso. - Credito
fondiario della Cassa di risparmio, in Bologna: Errata-cor-
rige. - Alunicipio di Clusone (Bergamo): Obbligazioni 6 ¾
del prestito civico einesso nel 1998 sorteggiate il en setteinbre
1938-X VL - 3Ionte dei Paschi di Siena = Credito fondiario,
Errata-corrige.

Bollettino rielle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimhorso e pel conferimento di premi n. 44:
Istituto 3lobiliare Italiano, in Roma: Elenco delle obbligazioni
sortegai:ite il 15 settembre 1938-XVI e di quelle sorteggiate
precedenteiuente e non ancora presentate per il riinborso.

SUPPLE31ENTI STRAORDINARI

SUPrunn:NTO Au.x « G.tzzt:TTA UrvicIsu » N. 224 DEL 30 sET-

Trainne 10:M-X\'l:

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men-
sile di statistica agraria e forestale - Settelubre 1938-XVI
(Fascicolo 0).

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938 XVI, n. 1493.
Inclusione delle spese di mantenimento dei condannati neglistabilimenti di pena tra le spese di giustizia.

VITTORIO E3IANCELE III
PER GILtZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I3fPEILtTORE D'ETIOPLL

Visto Part. 1, del R. decreto 24 luglio 1931, n. 10TT, ema-
Bato in virtù della delega legislativa contenuta nella legge
21 dicembre 1925, n. 2200 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire che

le spese contemplate nell'art. 188 Codice penale per il man-
tenimento dei condaunati negli stabilimenti di pena sono da
comprendere tra•le spese di giustizia ¡
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto col Ili-
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

ATi'art. 1 del R. decreto 24 luglio 1031, n. 1071, ò aggiunto
il seguente nainero:
« 8" le spese relative al mantenimento dei condannati ne-

gli stabilimenti d'i pena ai.sensi dell'art. 1SS del Codice pe-
nale ».

Art. 2.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, ed il 31inist to proponente ù auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, ninnito del sigillo dello
Stato, sia inserto holla raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, ad-di 5 set tenibre 3038 - Anno El

VITTORIO E3lANI ELE

Visto, il Guardusi;¡illi: SULXlL
lieflisivata alla Carle dei cont¡, nuti) 28 .selleinfire 1938 - Anito ITI
Atl¿ <Ici Goverim, registro 7101, foglio lW. - AIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 103s-XVI, n. 1494.

Norme per l'economia ed il maggior impiego dei combustibili
nazionali negli impianti termici.

YlTTOlliO E31ANCELE TH

FElt GILtZIA DI 100 E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONM

RF D'lTALLt

I31PERATORl' 1)'ETIOPIA

Visto il II. decreto-legge 0 luglio 1926, n. 1331, convertito
nella legge 10 giugno 1927, n. 1132, con il quale ò stata co-

stituita l'Associazione nazionale per il controllo della com-

bustione ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire nuo-

ve norine per l'economia dei combustibili e per il ninggiore
impiego dei combustibili nazionali;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
.Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro 31inistro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio tecnico dell'Associazione nazionale per il con-
trollo della gombustione, nell'esercizio delle funzioni deman-
dategli dall'art. 18 del R. decreto-legge 0 luglio 1920, n. 1331,
deve accertare che i nuovi impianti termici da autorizzare
siano idonei all'immediato impiego dei combustibili nazio-

nali, semprechè, per la natura degli impianti e per le con.
dizioni dei luoghi di installazione, tale impiego sia giudi-
cato dal predetto Consiglio tecnicamente possibile e con-

veniente.

Art. 2.

L'Associazione nazionale per il controllo della combu-

stione lia facoltà di prescrivere che, entro congruo termine,
siano resi idonei all'impiego dei combustibili nazionali gli
impianti termiei già esistenti, semprechg pel: la natura deg+i
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impianti e per le condizioni locali, tale impiego risulti tecni-
camente possibile e conveniente a giudizio del Consiglio tec-
nico ind.iento nel treredente art. 1.

Art. 3.

Ai lini del presente decreto ed a q-nelli del enntrollo per
l'econonlia dei conibustibili, sono sottoposti alla vigilanza
dell'Associazione nazionale per il controllo della coinbustio-

ne, anche g'li inipianti termici centrali per riscaldninento di
locali o per usi doinestici, installati in edifici per abitazioni
private.
La vigilanza sugli ilupianti predetti sarù esercitata in

conforinitit delle disposizioni contenute nei precedenti arti-
coli e nel li. decreto-legge 0 luglio 10°.5, n. 1331, e relativo

reghLtinento escentivo.

Art. 1.

Il presente sleerelo entrerit in vigore il giorno della sua

pubblienzione nela Ga::ctla ITficia/c del llegno e sarù pre-
sentato al Parlainento per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del rebilito lisegno di legge.

vlininino che il presente decreto. noniito del sigilo deEo
Stato, si:t inserto nel!a raccolta n111einle delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, inandando a chituulue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 3 setteniLre 1938 - Anno XVI

YlTTORIO lO1ANEELl:

31ESNULINI -- L\NTINI - DI REYEL

VIsto, il Guardax¡yilli: 801311.
Ilegistrato alla Corte del con/1, ad<Il y sellembre MCS - Anno XIT

Alli del Goccrno, registro 401, fur¡lio 18. -- 31ANEL\I.

REGIO I EURETO-LEGGE 5 settenibre 1938-XVI, n. 1495.

Ditazione per il rimborso delle somme anticipate dallo Stato
alla Sezione di credito agrario dell'Istituto federale delle Casse
di risparmio delle Venezie.

VITTORIO E31ANI'ELE III

PEft GlLtZIA DI DIO E PElt VULONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
1MPERATORE D'ETIUP1A

Visto l'art. 3 hel H. decreto-legge 10 novembre 3011, nu-
mero 1708, col quale furono assegnate alla sezione di credito

agrario de!I'Istituto federale di credito per il risorg.imento
delle Venezie, ora Istituto federale delle Casse di risparinio
delle Yenezie, le sonime disponibili sul fondo di cui ai de-
creti Luogotenenziali 20 febbraio e 23 maggio 1910, un. 318 e

tht3, e al 1:. decreto 20 luglio 1919, n. 1363, e quelle prose-
nienti dai viniborsi totali e parziali delle sovvenzioni accor-
date dagli 1stituti di credito che ebbero anticipazioni sul
fondo niedeslino;
Yisto l'art. û del II. decreto-legge 13 agosto 1920, u. 1501,

col quale fu stabilito che le somme assegnate alla predetta
Mezione di credito agrario e da essa ricuperate debbono essere
restituite alÍo Stato al 31 dicembre 1030-XVIII;
Jtitenuto che l'importo da rimborsarsi è di L. 112ATS.lll;
Visto l'art. 3, n. 2,.della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

Ititenuta l'urgente necessità di prossedere, per evitare un
dannoso arresto nell'esercizio del credito agrario del pre-
detto Istituto;
.Udito il Consiallo dei Ministri

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrgtario di Stato peg
le finanze, di concerto col Ministro Seg+elarÎo di Stato pet
Fagricoltura e per le foreste;
Abbiamo d'ecretato e decretiamo:

Art. 1.

La somma di lire 112ATS.T M dovuta allo Stato dalla Se.

zione di credito agrario dell Istituto federale delle Casse di

risparmio delle Venezie al 31 dicenibre 1930-XYIII, verri
corrisposta enme segue:

a) per lire ]2.478.144 al 31 dicembre 1930 in contanti,
ovvero in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, da valutarsi
in base alla nw lia delle quotazioni di conipenso della Borsa

di Milano per il detto inese di dicenibre 1939;
b) per lire 100.000.000 in 80 rate semestrali eguali, cia.

scuna di lire 1.322,750, c<nnprensiva della quota di amniorta-
mento del capitale e dell'interesse in ragione dell'1 ,,

la

prinia delle quali dovrù essere versata il 30 giugno 3030 e

Fultinia il 3L divenibre 1078.

Qualumpie ritardo nel pagamento di una delle suddelte

rate, a qual insi ennsa dovuto, comporterit il divieto delho

corresponsione di goalsiasi dividendo e della restituzione di

capitale alle Casse di risimrmio partecipanti.
Nel caso previsto dal coimun precedente è data faroltà al

31inistro per le finanze di stabilire una diretta vigilanza sul-
l'Istituto federale delle Casse di risparniio delle Venezie.

Art. 3.

11 presente decreto sarã presentato al Parlantento per la
sua conversione in legge.

11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo diseguo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 settembre 1938 - Anno XVI

YITTORIO EMANUELE

MUssouNI -- DI REYEL -- BUSSONI

Visto, R Guardasigilli. Sour.
11egistrato alla Corte dei conti, addl 28 seticinbre 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 401, foUllo 10. - 31ANCINI.

REGIO DECRETO 1° Jugho 1938-XVI, n. M96.

Riconoscimento della campagna a favore di coloro che hanno

partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale dal 3 ot=

tobre 1935=XIII al 5 maggio 1936=XIV.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PElt TULONTÀ DELLA NAZIONIS

RE D'ITALIA
IMPERATOJtE D'ETIOPIA'

Visto Part 61 del·testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, approvato con It. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, e successive modificazioni;
Ititenuta l'opportunità di provvedere al riconoscimento

della campagna ip favore di coloro che abbiano partecipato
alle operapioni gilítari in grica Qrientale]
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Yisto l art. 1, n. 2, della legge 'll gennaio 10 G-IV, n. 100;
Edito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Duce, Primo 31\nistro Segretario di

Shao. 3Iinistro Segretario di Stato per In guerra e 311-

Histro Segretario di Stato per l'Africa italiana, per la marina
e per l'acronautica, di concerto con i 3linistri Segretari di
Ninto per le finanze, per i lavori pubblici, per l'agricoltura e

le foreste e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

Tl servizio prestato nei territori dell'Eritrea, della Roma.

lia italiana e dell'Etiopia, nei modi indicati nel seguente ar-
tirolo, durante le operazioni militari svoltesi nel periodo dal
attobre 1935-NÏff al 5 maggio 1%U-XIV, dà diritto al com-

puto di una campagna, che sarù denominata « campagna del-
I Meien Orientale 1933-193G o.

'Art. J.

Ilanno diritto al computo della c'ampagna:
<n i militari del I:egio esercito, delhi flegia marina, della

Regia aeronautica, della Regia guardia di tinauza, della
Alilizia volontµtia per la sicurezza nazionale e sue specialità,
imnehù i personali civili militarizzati o assimilati, che abbia-
no apparteunto a comandi, corpi o servizi inobilitati e di-
slocati in Atrica Orientale;

la i niilitari del llegio esercito, della llegia marina, della
Itegia aeronautica, della llegia guardia di linanza, della Ali-
ilzia volontaria per la sicurezza nazionale e sue specialità,
nouchè i personali civili militarizzati o assimilati, imlmreati
su 11egie navi dipendenti d'al Coumndo della divisione navale
in Mrica Orientale a su navi nolegginte per esigenze connesse
NHe operoxioni militari di eni all'articolo precedente;

ci il personale civile dello Stato che abbin prestato servi-
zio alla dipendenza di comandi, corpi o servizi mobilitati e
disloenti in Africa Orientale;

di i civili addetti a lavori di pubblica utilità, ennnessi con
le nyerazioni militari, direttaniente eseguiti o concessi in up-
palto dalle Aniministrazioni dello Stato.

Art.
.

I'er ottenere il riconoscimento della campagna, è neces-

sario che il personale di cui all'articolo precedente abbia com-
plessivamente prestato, entro il periodo ? ottobre 10:G-XIll-
5 maggio lUG-XIV, non meno di duc niesi di servizio, anche
non continuativi, enleolati dalla data di imbarco per l'Afrien
rientale alla data di sbarco in Italia o in-altre Colonie o

Possedimenti.

Art. 4.

11 periodo minimo di due mesi stabilito dal preeedente ar-
tirolo non è richiesto per coloro che abbi:ino partecipato a

falli d':trine oppure che siano deceduti o rimpatriati per fe.
Lite o malattie contratte in seivizio e per causa di servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insetto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Itilia, mandando a chiunqye spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addl 16 luglio 1938 - Anno KVI

YÏTTOItIO E3lANEELE

31UssoLINI - Í½ -Íll YEL - ÛOBOLLI-OltLI -
liossosi- DENNI

Visto, il Guardesivilli: SULMI.
Liefistrato alla Corte dei conti, arun 5 setterobre 103 - Anno XVI

All¿ del Governo, rCUlstro 401, foglio 130. - MANEINI.

REGlO DECRETO 12 luglio 1938-XVI. n. 1497.
Esclusione dell'abitato di Mammola, in provincia di lleggio

Calabria, da quelli da trasferire a cura e spese dello Stato.

YlTTOltfO E3lANCELE Ill

PER GRAZLt DI DU) E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

ITE D'ITALIA

13lPEI:ATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il de.creto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto l'art. I del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919,

n. 3tis ;
Vista la legge 0 luglio 1908, n. 445;
Vista la legge 25 giugno 1900, n. 33;
Ititenuto che l'abitato di 31ammola, in provincia di lle:-

Rio Calabria, fu incluso, parzialmente, nella tabella E ale-

gata alla legge 0 luglio 1908, n. 413 (trasferimento di abi-

tati minacciati da frane), nonchò nella tabella G nllegata
alla legge 25 giogno 1906, n. 255 (consolidamento di frane
minaccianti al itati)
Considerato che, in seguito alla eseenzione dei lavori di

consolidamento, si è ottenuta una sufliciente stabilità delho

zona. e che, pertanto, non si russisa più necessario íl tra-

sferimento parziale del detto abitato:
feitenuto che non è, peraltro, escluso che possa occorrere,

in prosiegno di tempo, l'esecuzione di ulteriori opere di cou-
solidamento;
liitenuto pertanto che l'abitato anzidetto può essere enn-

cellato dall'elenco di quelli da trasferire a totale enrico dello

Stato, mentre ò opportiino che sin mantenuta la sua inclu-
sinne fra quelli da consolidare;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale Ti aprile
1919, n. 568, l'abitato di Aktmmola, in provincia di lieggio
('alabria, ò escluso dalla tabellii E allegtita alla legge 0 In-

glio 1908, n. 4-1.5, .ferma restando l'inclusione di esso abitato
nelhi tabella G allegata alla legge 25 giugno 1000, n. 233.

Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di furlo osservare.

I)ato a San fiossore, addi 12 luglio 1938 - Anno XVI

Art. 3. VITTOfflO E3fANEELE

COBOLLI-ÛICLIIl 31inistro per in guerra; di concetto con i 3Iinistri inte-
. .

gjdo, il naarr10suµ//i: SOL.ut.Te uti, stabilirù le norme per l'esecuzione del presente de- ney;sions siis corte de; conti, orna r setteinnre 19:18 - Anno XVI
creto. Alti del Gorcino, registrû 401, foUlio ljd. - MANCINI.
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REUf0 DECItETO 5 settembre 1938-XVI, n. 1498.
Varianti al regolamento per l'applicazione della legge 13 di·

cembre 192&VII, n. 3tl8ti, sull'allevamento e l'impiego dei colombi
s iaggiatori.

YlTTOllIO E3fANUELE III

PEl: Cl:.\ZLi DI DIO E PEl: VOLONTÀ DELLA NAZIOND

I:E D'ITALIA

I3ll'EI:ATOltM D'ETlOPfA

Yista la lygge la dicembre 1928-VÏl, n. 080, riguardante
l'alevamento e l'impiego dei colombi viaggiatori;
Visto il 11. decreto 0 dicembre 1920-VIII, n. 2200, che

approva il regolamento per l'applicazione della predetta

Vista la legge 4 gennaio 1938-NVI, n. US, che reca aggior-
namenti alla legge 1:1 dicembre 1928-VII, n. 3080;
l'iteunta la necessitù di aggiornare, in relazione, anche

il predello regobimento;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100)
Flito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Alinistri;
Sula proposta del Duce, Primo 3Iinistro Segretario di

Stain e Alinistro Segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decreriamo:

FArt. Í.
e

Per le finalità del II. decreto-legge 21 giugno 1938, n. 1131,
devesi intendere per niarmo greggio qualsiasi qualità di mar,
nio bianco o colorato (<piindi anche le brecce, i cipollini, i bar,
digli, i marmi neri o coniunque colorati, venati o macchiati,
il tior di peseo, ecc.) che si produce nelle cave della zona

apuan;t sotto le seguenti forme:
1) blocchi riquadrati e shozzati;
'.0 colonne, basamenti, rocebi e masselli sbozzati;
14 lustroni grezzi e niarmette grezze;
4) blocebi e pezzi informi (busti, figure, lapidi, cec., nel

linguaggio localei per statuuria e ornati.
Per marmo greggio spedito desesi inteudere il marmo greg-

gio cominerciale nelle forme suddette asportute dalle case e
dal depositi al ninnte ed al piano dell°Azienda produttrice per
destinazione a terzi.
In conseguenza al marmi lavornti o segati in' casa o negli

opifici annessi alle case e così pure a quelli lavorati o segati
negli opitici interposti fra la casa ed i posti di pesatura, sarà
applicata, quando essi vengono asportati per destinazione
a terzi, la tassa sul ,prodotto lavorato, raggnagliata però a
grezzo, aumentando del 15 per cento in peso i segati e del
33 per cento in peso i lavorati.

Articolo unico.

Nel regolamento per l'applicazione della legge 13 dicem-
bre Mies Vil, n. 30%, riguardante l'allevaniento e limpiego
d.i rahambi viaggiatori approvato con it. decreto 30 dicem-
bre 1929 VIII, n. 2:190, sono abrogati:

il secondo coinum dell'art. 0;
il terzo comuut dell'art. 10.

Ordiniamo che il presente decreto, nuivito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
dovreti del Itegno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

lealo a San 1:ossore, addl 5 settembre 1988 - Anno XVI

VITTORIO E3fANEELE

IlessouxI

i be, .1/ fil/IIrffrisir¡¡l/j: Sofati,
neuistrato alla corte tici conti, tviril 27 settembre 1938 - Anno XVI
A/// tie! {;ocerito, registro 401, fofilio 140. - l\ftNCINL

lit:GlO DECfŒTO r> settembre 1938-XVf, n. 1499.
.

Norme di applicazione del Ilegio decreto-legge 21 giugno
193MVI. n. 1151, concernente agevolazioni fiscali a favore del·
l'industria estrattiva dei marmi apuani.

YlTTultlO IDIANlŒLE Ilf

IN3: GI:AZLi DI OLO il PEli VOLONTÀ DELla NAZIONE

Agli effetti dellapplienzione della tassa unica e comples-
siva i marmi súno divisi in due categorie:

1) niarmi di qualità superiore e cioè statuario, paonazzo
e bianco p.•;

2) Juarini comuni e cioè tutte le altre qualit:\.
La tassa nuica di cui al U. decreto-legge 2L giugno 1938,

n. 1151, è stabilita, per le due categorie di marmi suindicati,
rispettivamente in L. Oe fu L. 1,50 per tonnellata di marmo
greggio o rapportata a grezzo, at sensi dell'articolo prece-
dente, ed è dovuta in sostituzione delle seguenti imposte e

tasse relative all'esereizio delle case della zona apuana ed
alle vendite effettuate dalle ditte escreenti delle case stesse,
per i naarmi grezzi o rapportati al grezzo:

al imposta di ricchezza mobile per il reddito dell'eserei-
zio delle cave e delle conseguenti vendite di inarmi grezzi o
rapportati al grezzo; rimane escluso il reddito derivalito
dalla lavorazione o segatura di cui allultinto comma del-
I'art. 1, da necertarsi nel modi ordinari;

b) imposta normale sui fabbricati per il reddito degli
immobili relativi all'esercizio delle aziende produttrici alle
inedesime appartenenti e non compresi nell'imponibile di
ricchezza mobile di cui alla precedente lettera a);

c) imposta di registro e tassa di bollo, escluse le cam-

Liali, per atti e contratti relativi allescavazione e lavora-
zione da Tiarte della ditta esercente e primo trasferimento
della merce dalla ditta esereente a terzi:

di tassa di scambio per l'acquisto di merci e materiali
occorrenti all'esercizio dell'Azienda produttrice, ove dovuta
dall'esercente.

IIE D'ITALIA 'Art.
.

13lPEllATORE D'ETIOPTA

Yisto il U. decreto-legge 21 giugno 1938, n. 1131, reennte
agevoluzioni tributarie per l'industria del nmrmo apimno;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge ni gennaio 1920, n. 100;
flito 11 ('onsiglio del Alitiistri;
suHa proposta del 3finistro Segretario di Stato per le cor-

purazioni, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato

Abbiamo'decretato e decretiamo:

Agli effetti dellapplicazione della tassa nuica e complee
sisa di cui all'articolo precedente, gli eserventi case di mur-
mo. entro il 10 del mese successivo alla sendenza di claseun
trimestre, devono presentare aka competente Intendenza di

linanza, in doppio esemphtre, un prospetto del quantitativo
(!i marmo grezzo e raggnagliato a grezzo, asportato dalle pro-
prie case, depositi, segherie e laboratori, e destinato a terzi,
tlarante il trimestre precedente, con la liquidazione della
laga relativa.
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L'Intendenza di finanza trattiene nn esemplare del pro-
spetto e restituisce l'altro all'esercente, Innuendolo dell'auto-
rizzazione ad eseguire il versamento dell'ammontare della
tassa nella Sezione di Regia tesoreria provinciale con Pim-

putazione nelPapposito capitolo di entrata.
Il versamento in Tesoreria deve essere effetinato non oltre

il giorno 15 del mese successivo alla scadenza di ciascun tri-

Ingstre,
La Aezione di Regia tesoreria provinciale comnuica Ali

estremi delle quietanze emesse per ciascun versamento al-
FIntendenza di finanza, la quale ne prende nota sulPesem-
plare del prospetto rimasto in suo possesso.
Non oltre la liite del mese successivo alla scadenza t?i cia-

seun trimestre, PIntendenza di íinanza rimette al coinpetente
Ufficio distrettuale delle imposte dirette tutti i prospetti al
essa presentati da clasern esercente durante 11 frimestre pre-
cedente.

Art, 4.

Entro 11 31 gennaio di claseun anno ogni eservenic enve di

niarmo ù tenuto a presentare al ennipotente Ellielo distret-
tuale d'elle imposte dirette uno dichiarazione con l'indien-
zione del quantitativo coniplessivo di inarnio grezzo e raggua
gliato a grezzo asportato dalle proprie case, depositi, seghe
rie e laboratori nell'anno precedente e destiinito a terzi, e

della corrispoinlente tassa versata in Tesoteria con gli estreini
delle singole quietanze.
LTilicio distrettuale controlla con le norine stabilite per

il routrollo delle denuncie presentate al tini dell imposta di

ricchezza niobile la (Pielliarazione, di cui al.conuna prece-
dente, erl ove constati clie il quantitativo usportato durante
I anno sia stato superiore a quello per il quale la tassa fu

versata in Tesareria, notifica all'eservente la lignidazione
della differenza di tassa, con la relativa inderniitit di mora
del G per cento, elle sarit applicata anelle nel ensi di ritardo
elei versantenti trimestrali in Tesoreria. Contro tale liquida-
zione l'eservente potra ricorrere seenmto le norme generali
in niateria di nevertaniento dell'imposta di ricchezza inobile.
Alla riscossione sarà provveduto niediante iscrizione a

ruolo in unica soluzione con le nornie e i privilegi vigenti
per la riscossione delle imposte dirette.
Nei riguardi della dielliarazione stabilita al 1° coninia del

presente articolo sono applicabili tutte le disposizioni con-
tenute nel testo unico approvato con R. decreto Ti settem-
bre 3933, n. 1608.

Art. 5.

Salvo quanto è disposto nel successivo art. G ai tini del con-
trollo della dichiarazione prescritta all'articolo precedente,
gli esercenti cave di marmo sono tenuti ad impiantare un

registro di carico e scarico, vidimato e numerato dall'Inten-
denza di finanza, nel quale devono essere annotati giornal-
mente la qualità (superiore o comune), il nuntero, le dimen-
sioni e il peso dei blocclii asportati in einseun giorno dalle
cave, depositi, segherie e laboratori, con l'indicazione della
destinazione (vendita o trasferimento ai propri depositi, se-
gherie e laboratori).
Nessun trasporto di marmi fuori della cava può, con qua-

Junque mezzo, avere luogo, senza che sia accompagnato da

una bolletta numerata progressivamente, staccata da un re-

gistro a madre e figlia, bollato preventivaluente dalla Inten-
denza di finanza sulla coifgiuntura tra le due Lollette e te-
nuto da ciascun 'esercente. Tale bollefta deve contenere l'in-
dicazione del mezzo di trasporto (col relativo numero), della
qualità e quantità del inarmo trasportato, della cava in cui
il marmo è stato caricato, del giorno in cui il carico è stato

eseguito e dell'ora in cui il carico stesso si è inosso dalla cava.

Art. 6.

In confronto di esereenti case situale in comuni elie'ri.
scuotono i diritti di pedaggio attraverso passaggi obbligati
e con esatto riferimento ai quantitativi asportati, In tassa
nuica e contplessiva di cui all'art. 2 sarù accertata e riscossa
dai Comuni con le norme in vigore per i diritti di pedaggio
e dai Comuni stessi versata in Tesoreria entro il LT giorno
successivo alla scadenza di ciascun mese. Jn caso di ribirdo
nel versoniento da parte del Comune, sarà da esso dovuta
Pintlennità di mora del G per cento.
Per le vendite efÏettuate dagli esercenti enve a monte dei

passaggi obbligati presso i quali i Comuni riscuotono i di-
ritti di pedaggio valgono le nornie di eni altart. 3.
Sono applicabili all'eservente, nel enso indicato al pre-

sente articolo, le norme, li eni all'art. I, con la modifica clie
nella dichiarazione devono essere indienti separatamente gli
estremi tanto delle singole hollette vilaseinte dai Coinuni,
quanto gli estreini Gelle singole ynietanze di Tesoreria.
Ë anelle applicabile la norina contenuta nel priino coinnia

dell'art. 5.

Ordini:nno che il presente decreto, innoito <1el simillo dello
Stato, sin inserto nella ruvenit:t unici:lle delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, nuunhilolo a chiinnpie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, ad i 5 seuendire 10.18 - Anno NYT

VITTOltla E31ANI I:Ll-

311 snoLINI - L\NTINI - D1 IIEVEL

Visto, il Guardosipilli: Souir.
licuistrato ulla Corte del couli, addi 28 sellentbre 1938 - Anno X1T
Alli del Gorerno, redistro 101, [001/0 Mi. - .31.iNCINI.

REGIO DECRETO E giugno 1938 NYT, n. 1500.
Riconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento della

sede della parrocchia dei Santi Lorenzo e Biagio nella Chiesa
di S. Francesco, in Popoli (Pescara).

N. 1500. H. decreto 28 giugno JSA col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Sta.
to, Alinistro per l'interno, viene vironosciuto, agJi effetti.
civili, il decreto del Vescovo di Valva e Sulmona in data
11 ottobre 1937-NV, relativo al taisferimento della sede
della parrocchia del Santi Lorenzo e Biagio in comune di
Popoli iPescara) dalla Chiesa otuonima in quella di San
Francesco.

Visto, il Guardasig¿tli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 setteint)re 1938 - .inno Xi7

REGIO DECRETO 6 luglio 1938 XVI, n. 1501.
Riconoscimento, agli effetti civili, della imposizione di un

coadiutore alla parrocchia della Sacra Famiglia, in Ancona,

N. 1501. R. decreto ß luglio 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli.
effetti cixili, il decreto delFArcivescovo di Ancona in data
13 giugno 1936-X1V, relativo alla imposizione di un coa.

diutore alla parrocchia della Sacra Famiglia, in Ancona.

Visto, il Guardus¡yilli: SULMI.
Registrato alla, Corte dc¿ conti, addl 0 settendire 1938 - Anno .Yl2
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DECRETO 311N18TEllIALE 21 luglio 1938-XVI.
Nomina del Collegio sindacale.dell'Azienda Minerali Metal.

lici Italiani (A.31.31.1.) per l'esercizio 1938-39.

IL 3lINISTRO PEli LE COUPORAZIONI

DI CONt I:llTO CON

JL 31]NISTRO Plll: LE FINANZE

Visto l'art. 3 del R. decreto legge 0 gennaio 1936-XIV,
n. 11;

1)ecreta :

Avlicolo un¡co.

Sono chiamati a far parte del Colh-glo dei sindari deL

l'.\zienda 3tinerali 31etalici itali:tni lA.31.3I.I.) per l'eser-
vizio lills 21, quali sinthivi elfellivi, i signori:

Cav. di gr. cr. dott. Dante Alinansi, consigliere della

('Orte tÌUi conti;
Comm. rag. Arturo llomnenvalli, direttore capo divi-

sione nel 31inidero dele finanze:
Comm. dott. Antonio Andreuzzi, capo sezione nel Ili-

nistero delle corporazioni,
e quali sindaci supplenti, i signori:
Comm. rag. Francesco Atzeni, capo sezione nel 31ini-

stero delle finanze;
Cav. Gott. Domenico Nicoletti, consigliere nel 3Iinistero

delle corporazioni.
fl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, atidi 21 Inglio 10:N - Anno XVI

}l llinistro per 1e corporazioni:
LanNI

1/ J//nistro per le p'nuarr:
14 lb:n:r-

(3721)

DECHETO 311N18TERIALE 21 luglio 1038-XVI.
Komina del Collegio sindacale dell'Ufficio Metalli Nazionali,

IL 311NISTRO PEli LE COUPOl:AZIONI
14 CONCEl:TO CON

IL 31]NISTRO PEli LE FINANZE

Yisto l'art. 6 del R. decreto-legge 2S aprile 10'lS-XVI,
n. 780;

Decreta :

Art. 1.

Sono- chianmti a far parte del Collegio dei sindaci del-
l'Ullicio 31etalli Nazionali, quali sindaci effettivi, i signori:

UT. uti. rag. Romolo Giandolini, direttore capo di ra-
gioneria nel 31inistero delle finanze;

Comm. dott. 31anrico Bettazzi, primo referendario della
Corte dei conti;

Cav. nif. dott. Antonio Foglietti, capo dell'Ufficio sta-

tistico del Consiglio provinciale delle corporazioni di Roma,
- e quali sindaci supplenti i signori:

Cav. dott. Teseo Valbonesi, primo segretario della Ra-

gioneria generale dello Stato;
Dott. Giuseppe Gallo, primo segretario presso il 31ini-

stero delle corporazioni.

'Art. 2.

Il Collegio sindacale di cui sopra rimarrà in carica fino

alla chiusura del primo esercizio finanziario e cioù lino a
tutto il 31 dicembre 1939.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctla Effi-
Ciale del Regno.

Roma, addì 21 luglio 1938 - Anno XVI

ll JIinistro per le corporazioni:
LaT1xi

Il JIinistro per le finun:c:
Di REnx

(3722)

DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 163tXYT.
Divieto di caccia alla starna ed al fagiano in una zona del.

l'Isola d'Elba (Livorno).

JL 31]NISTRO PER L'ACHICOLTl'lLk

E PER LE FORESTE

Visto Unrt. '21 del testo nuico delle leggi e decreti per lx

protezione delbt selvaggina e per l esercizio della caccia, up-

provato con H. decreto 35 gennaio 1931, n. 117;
liitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incroniento della starna e del fa-

giano nell'Isola d'Elba (Livornoi:
Sulla proposta della Conanissione venatoria provinciale di

Livorno ed udito il Comitato per la carria;

Decreta :

Fino a tutta 1 annata venutorin 1938-30, è vietata In ene-

cia della starna e del faziano nella zona dell Isola d'Ella

(Livorno), delinlitata dai seguenti confini:
a nonl, bivio Boni - strada pnn inviale Portoferraio-

Portolongone sino all inihorro della strada di Lacona;
ad c.st-,sud., strada di Lacona Cainpo sino al passo Te-

golino;
ad orcst, passo di Tegolino coniine comune di Campo -

comune di Portoferrain, enlmine solita capanilone - strada

provinciale Procchio-Portoferraio fino al bivio Boni.

La Commissione senatoria provinciale di Livorno prosse-
dern, nel modo che riterrù meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto terrà pubblicato nella Garretla Egi-
ciale del Regno.

Roma, addì 21 settembre 1938 - Anno NTI

ll 31/nistro: RossoNI

(3724)

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1938-XVL
Aumento del capitale dell'Azienda Carboni Italiani,

1L 11INISTRO PER LE FlNANZE

DI CONCERTO CON

IL 311NISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1935, n. 1100, èonver-
tito nella legge 13 gennaio 1930, n. 100, che istituisce PAzien-
da Carboni Italiani con sede in Roma ;
Visto il R. decreto-legge 1° ottobre 1930-XIV, n. 3079, che

autorizza l'aumento del capitale dell'Azienda Carboni Ita-

liani da 50 piilioni a 75 niilioni ed autorizza, altresi, i 311-
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nNtri per le finanze e per le corporazioni a consentire, con
proprio decreto, un ulteriore numento ticl capitale tiell'A-
iemia predetta fino all'importo complessivo di L. 100 mi-
tioni;
Visto il -ft. decreto-legge 22 novembre 1937-XVI, n. 2003,

col quale il capitale dell'Azienda Carboni Italinni viene au-
luentato tla 100 initioni a IGO inilioni e si autorizzano i l\li-
nistri per le linanze e per le corporazioni a consentire, con
proprio (l(ereto, un ulteriore aumento del capitale fino al-
l'importo complessivo di L. 200 inilioni;
Visto l'art. a (lello stesso 10. (lecreto-legge 22 novemln'e

1%T-NVI, n. 20G3, il quale stabilisce che all'aumento del
capitole tiell'Azientla sndtletta potranno (mrtecipare, per una
quota non superiore al 40 per cento, gli istituti bancari,
Ili rispartnio e di fissicurazione,,clie lianno pa'rtecipato alla
costituzione tiel capitale azientlale;
Consi<Ierato cite la partecipazione RII'aumento del capi-

tale llell'Azienda Carboni Itatinni da parte (legli istituti che
<ancorsero alla costituzione (161 enpitale (li foutlazione si ò
veritienta nella misura del 20 per cento;

I)ecreta:

R autorizzato l'aumento tiel enpitale dell'Azienda Carboni
Italiani cou sede in lionia da L. 100 luilloili a L. 200 mi-
lioni.
A tietto aumento di capitale parteciperanno per una quota

globale tiel '20 per cento, i seguenti Istituti:
Istituto nazionale (lelle assicurazioni per L. 4.000.000
Istituto nü7.ÍOûnÌO ÎRScista della pf6YÎdeR•

zo sociale per . . , . . . . . . . . .
» 4.000.000

Il presente <1erreto sarà publ>liento nella Garretta U[fi-
ciale tiel liegno ed avrà effetto dalla tlata della sua pubbli.
cazione.

10mn, ar1<lì 17 settembre 103S - Anno NVI

ll 31/nistro per le finanze:
DI Ih:VEL

11 1/inistro per le corporazioni:
LLNTLN I

(3727)

DECilETO MINISTEIIIALE '2 settembre 1938-XVI.
Tariffe, per l'anno 1939, dei contributi dovuti dal consortisti

dell'Associazione nazionale per il controllo della combustione.

IL MINISTítO PEft LE COIIPOI:AZIONI

Decreta:

Articõlo un¡co.

Sono approvate, per l'anno 1000, le tariffe del contributi
dovuti dai consortisti dell'Associazione unzionale per il

controllo della combustione, secoutlo le tabelle A, lì, C, D,
allegate al presente decreto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufpriale del llegno.

Iloma, adtlì 2 settembre 11138 - Anno XVl

Il ßl¡nistro: LasTINI

Taut:Lua A.

Tariffa per la prevenzione (1).
I. - Quote annuali: da corrispondere obbligatoriamente,

dal consortista all'Associazione per il servizio di preveu-
zione contro gli inf'ortnui, comprendente tanto le visite oh,
bligatorie periodiche, quanto le visite obbl.igatorie straord'l-
narie.

16 Generatori:

a) lissi:

fino a 23 mq. di superficie riscalthita (2) . , L. 133

b) fissi, semitissi, loenniobili:
oltre 23 mq. e fino a 100 mg. (3). , , , ,

» 180

per ogni 100 mq. in più o frazione . . . .
» 33

c) locomobili industriali e semitissi sotto i

23mq. ................» 00

d) locomobili er uso agricolo fino a 25 ing. » (10

e) macelline (la caffù, e generatori piccoli fino
almg.................» 53

f) per generatori a risenltlamento elettrico:

fino a 1000 litri di capacit;'l totale . . . . » 00

oltre 1000 e fino a 000 litri
. . . . . .

» 85

per 1000 litri o frazione, oltre 3000, in più .
» 30

2° Recipienti a vapore:
a) funzionanti come apparecchi singoli, all un

solo corpo oil a più corpi.clie.costituiscono un unico
elaboratore:

• fino a 300 litri di capacità (4) . . . . .
» 08

oltre 300 fino a 1000 . . . . . . . .
» 50

oltre 1000 fino a 5000 . . . . . . . ·
» 80

oltre5000............»103

Visto 11 (leereto-legge 9 luglio 1920, n. 1331, cite costituisce
l'.\ssociazione nazionale per il controllo (lella combustione,
conveHito nella legge 16 giugno 1!)27, n. 1132:
Visto. 10 statuto dell'Associazione approvato con It. de-

ereto 23 dicembre 1926, n. 2330;
Visto 11 regolamento apprprato con II. decreto 12 maggio

J U:'T, n. 821;
¥isto il decreto 3Iinisteriale 10 aprile 1928 (registrato alla

Porte (101 conti il 18 maggio 1928, registro n. 4, foglio 210)
el e stabilisce le norme e le tabelle per i contril>nti (lovuti
dai consortisti all'Associazione nazionale per il controllo
della combustione;
Viste le nuove tariffe proposte per l'anno 3030, ap.provate

dal Consiglio di amministrazione tiell'Associazione nella se-
data del J ap1·ile 103S;
Mentito il 3tinistro per le finanze;

(1) Le quote indicate nella presente tabella A si rlferiscono agli
apparecchi e impianti della prima zona (art. 6 decreto Ministeriate

19 aprile 1998). Per gli apparecchi e impianti della seconda zona e

dovuta sulla quota annuale esposta un aumento del 30 %, pe,r quelli
della terza zona un aumento del 40 ¾.

Le quote sono cornprensive dette spese di trasferta :Viaggi e

diarie), salvo che, per fatto del consortista, 11 sopratuogo dell'agente
tecnico dell'Associazione debba ripetersi, nel quale caso è dovuto,
per il secondo sopraluogo, 11 rimborso delle spese di trasferta (viag-
gi e diarie).

(2) Per superficie riscaldata sí intende qu311a defin\ta dall'art. 15

del regolamento 12 maggio 1027. n. 821.
(3) Quando si tratti di enidale 3alutate per la loro potenzlalitA,

anzichè per la superficie riscaldata (tipi velox e simili), la super-
ficie riscaldata, agli effetti della tariffa, si otterrA dividendo per-
50 la cifra che rappresenta la potenzialità normale oraria di vapore,
espressa in chilogrammi.

(4) Per capacità di un recipiente si intende la sua capienza, se
chiuso; e quella che puð occupare la niateria da elaborart sonauata
con quella del fluido che la riscahla, se aperto.
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b) a più cilindri (moniali sulla incastellatura
della -stessa nuicchinal :

1]no a dne corpi
. .

. . . . . . . . L. 50

oltre2sinoal..........» 80

oltre4sinoaG..........»107
oltreß.............»130

3° llecipienti a pressione non di vapore (1) (aria com-

pressa e simili):

per ogni singolo apparecellio:
fino a 300 litri di capacità totale . . . « L. 22

oltre 300 fino a 1000
. . . .

» 38

oltre 3000 tino a 5000 . . . . . . .
- » 40

oltre 5000
. . . » 70

Per i recipienti multipli di questa categoria, intend,endo
come tali quelli fra loro contunicanti in modo permanente,
senza possil>ilità di intercettazione, si applica una tariifa
ridotta secondo la norma seguente: -

Gli apparecelli sengono considerati in ordine crescente di

capacitii.
Al prinio ed al secondo si applica la tariffa intera corri

spoudente alla rispettiva capacitù. Per il terzo, il quarto, il
quinto tale tariffa viene ridotta per einscuno di essi del 23 % ;

per ogni apparecellio successivo al quinto la riduzione sulla
tariffa corrispondente alla rispettiva capacità è del 30 %.

4° Apparecclii inattivi dielliarati tali per tempo indeter-
minato o superiore ad un anno (art. 46 del regolamento):

da ] a 5 apparecclii . . . . . . .
ciasenno L. (i

dal Œ apparecellio in poi .
» » 4

con un massimo complessivo non superiore a L. 100.

Qualora l'apparecchio sia riattivato, è dovuta altresì per
intero la quota annuale.

II. - Quote dovute dai costruttori o riparatori per le vi-
site interne e le prove idrauliche eseguite presso di essi a
terluini elell'art. .52 del regolamento 12 inaggio 1927, n. 824;
per ogni appareerliio:

al reneratori:

sino a ll ing. . , . . . . . . , y .
L. 05

tis25a100my. ..........»145
o;:ni 100 mg. o frazione in più . . . . . . » 23

macchine da callo e generatori piccoli fino a

ling. . .
...........» 53

Generatori a riscaldamento elettrico:

fino a 3000 litri . . . . .
» 60

oltre 1000 ·litri . . . . . . . . . . .
» 83

b) Heripienti: C2) .

lino a 1000 litri o a due corpi . . . . . .
» 43

oltre...............» 70

Quawlo il numero degli apparecchi presentati insicine dal
costruttore o dal riparature, e veritienti nello stesso sopra-

luogo, non sia inferiore a tre, la tariffa viene ridotta del 50 %

per il 7 apparecellio e per ciascuno degli apparecchi suc-
CONSlfl.

Quando si tratti di n.pparecchi per la rapida preparazione
del entiè o di recipienti a pressione non di vapore, di capacità
non superiore a 100 litri, la tassa è ridotta a L. "3 per le

caldaie da catTè e a L. 20 per ogni recipieute, quŠlunque sia
il loro nuniero, seinprecLò siano verificati nella stessa gior-
mata.

3) A tutti gli effetti della Tariffa gli apparecchi per acetilene
sono assindlati at recipienti a piemione von di vapore.

2) Ivi colupresi gli apparecelli per acetilene.

Per i recipienti a pressione in genere la cui capacità non
sia superiore a 23 litri, recipienti per acque gassate ed ana-
loghi, .funzionanti in luoghi frequentati dal pubblico, ed

apparecchi similari, si applica la tariffa di L. 15 per ogni
appareecLio, qualmtque sia il loro numero.

Per gli apparecelii provenienti dall'estero dovranno essere

esibiti all'Associazione i certificati, rilasciati da Enti anto·
rizzati nei rispettivi Paesi, dai quali gli appareeclii stessi ri,
sultino visitati e provati con buon esito presso il costruttoro
o il riparatore estero; tali certificati saranno accompagnati
da tutti i documenti prestritti dall'art. 53 del regolamento.
In assenza di quanto sopra e quando detti certificati non

siano riconosciuti dall'A.N.C.O. come equipollenti, sarà ap-
plicata all'utente di tali apparecchi, oltre alla tassa annuale,
anclie quella dovuta per essi dal costruttore o dal riparatore
a sensi d'ella presente tariflit, a compenso delle maggiori pre-
stazioni che in questi casi dovranno essere date dai tecnici
dell'Associazione.

III. -- Quote per visite d'accertamento di demolizione o

di modificazioni d'uso fart. 73):
generatori fino a 25 ing. , , , , , , , . L. 25

generatori oltre 23 mq. . . . . . .» 50

maccliine da caffè, recipienti ed apparecclii eso-
nerati. . . . ..........» 5

Quando il numero degli apparecchi presentati insleine per
le visite di cui sopra, e verificati nello stesso sopvaluogo, ima
sia inferiore a tre, la tariffa viene rid•otta del 50 % per il

3° apparecchio e per ciascuno degli apparecchi successivi.
•

T.aneLL:t B.

Tariffe per il controllo termico (1).

Tariffa I.

Quote dovute obbligatoriamente dal consortista all'Asso-

ciazione per la prima serifica e presa in consegna dell'ap-

parecchio o dellimpianto terniico (art. 92 regol. 12 ninggio
1927, n. 824) (2).
(V. nota (1) in calce alla tabella A).
a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla sor-

reglianza contemplata nel titolo I clel regolaniento, il consor-
tigta non è sottoposto a I alcuna tariffa.

b) per una motrice fissa:
- finoa30llE .......y...T].35
oltre,50JlP.............» 25

per ogni motrice fissa in più nello stesso re-

cinto, stabilimento o cantiere . . . . . . . . » 15

- c) per ogni forno di calee . . . . . . . .
» 25

d) per ogni fornace oli laterizi . . . . . . » 103

e) per un forno con nuo o più gassogeni accop-
piati dell'industria metallurgica o per ogni forno o

gassogeno separato . , . , , , , , , , . . » 145

(1) Per il controllo termico si applicano le tre Tariffe I, 11, 10.

La Tariffa I riguarda la quota dovuta all'atto della prima verilu:a

e consegna. La Tarfffa 11 rigitarda le quote dovute annualmente et

ogni apparecchio soggetto a controllo a cominciare dall'anno sn•-

cessivo a quello della prima verifica e presa in consegna. La TU-

riffa III riguarda il rinsborso delle spese a cui e tenuto il consortida
verso l'Associazione, quando abbiano luogo le indagini e le prove,

giusta gli articoli 93= e segg. del regolamento 12 maggio 1927, n. 8¾,
modificati con R. decreto 27 marzo 1930, n. 441.

(2) Per tutti gli impianti tennici di cui alla tariffa I. i quali ah
l'atto della presa in consegna sono denunciati permanentemente
inattivi, la tariffa è ridotta del 50 %; in caso di riattivazione il con-
sortista è tenuto al versamento della seconda metà cella tarifia

stessa,
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per ogni unità nome sopra in piil nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere , . . . , , , L 15

f) per un forno con camere o storte, nelle offl
cine del gas, con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato . , . , , , g 75

per ogni unità come sopra in piil nello stesso

recinto, stabilimento o cantiere. » x . . s a a g 15

g) per un forno con uno o più gassogeni accop.
pinti, nell'industria retraria o per ogni forno o gas«
sogeno separato , , , a . . s w m · s • = I E

per ogni unità come sopra in più nello stesso

recinto, stabilimento o cantiere. . y a a x • s á Ñõ

per un forno con uno o più gassogeni accopa
piati nell'industria della ceramica o per ogni forno
separato:

se a camere novinpposte , e . . w a a i 75

se a camere contigue e fuoco continuo . , y 145

per ogni unità come sopra in più nello stessú
recinto, stabilimento o cantiere:

se a camere sovrapposte , a w w w a a W 35

se a camere contigue e fuoco continuo , , » 70

h) per un forno con uno o più gassogeni accop-
pinti o per ogni forno o gassogeno separato usato in
altre industrie a . . . , . « = · > · • > .

» 103

per ogni unità tome sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere, . . . .. a , , » 15

i) per un forno da cemento, , , , , , , , » 75

per ogni forno in più nello stesso recinto, sta-
Lilimento o cantiere , , a , , c. . a , a . » 85

l) per ogni altro impianto termico , , , , .
» 75

per ogni altro impianto termico in più nello

atesso recinto, stabilimento o cantiere a . . , a y ).5

Tariga II.

Quote annuali dovute obbligatoriamente dai consortisti al-
l'Associazione sugli apparecchi presi in consegna, attivi di

riserva (1) sottoposti a sorveglianza agli effetti degli arti-
coli 93 e seguenti del regolamento 12 maggio 1927, n. 824,
modificati con II. decreto 27 marzo 1930, n. 441.

a) per un generatore di vapore . x x . 4 a L. 20

b) per una motrice fissa. ss . . . . . a » 20

c) per un forno a calce . . . , . . , , » 10

d) per una fornace da laterizi , . . . . . » 30

e) per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati delPindustria metallurgica o per ogni forno o

gassogeno separato , a . • · · • - • W 40

¶l per un forno con camere o storte nelle officine
<!el gas con uno o più gassogeni accoppiati o per ogni
forno o gassogeno separato . . . . y . . . . » 20

9) per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati nelPindustria vetraria o per ogni forno o gas,
sogeno separato , a , , , , . , - . , i 20

per un forno con uno o più gassogeni accop-
plati nelPindustria della ceramica o per ogni forno
separato:

a camere sovrapposté a x -. . . . . , a 20
a camere contigue e fuoco continuo , , . ». 40

(1) Gli apparecchi di riserva, anche se di fatto non funziona ti,
sono da considerarsi come attivi agli effetti delle quote anagall,

hußA 4 donno per gli apparecchi dichiarati inattivi.

h) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati o per ogni forno o gassogeno separato usati
in altre industrie . . x . . . , , . , , , , L. ß0

i) per un forno da cemento . . . . . . . » 20
l) per ogni altro impianto termico . . . . .

à 20

Quando in uno stesso recinto, stabilimento o cantiere, esin
stano più apparecchi contemplati nella presente tariffa, la
quota dovuta per ciascun apparecchio, oltre il primo, è ri-
dotta del 50 %.
Questa tarifa non subisce modificazione per diferenza di

zona.

Tariffa III.

Per le indagini e prove obbligatorie effettivamente eseguité,
il consortista deve all'Associazione, oltre il rimborso delle
spese di trasferta (viaggi e diarie), la quote sottoindicate:

a) per ogni operatore e per il primo giorno . . L. 120
b) per ogni operatore e per ciascun giorno suc-

cessivo
. . . . . . . . . . . . . . . . I 90

c) per analisi del combustibile (1) . . . . . > 120

Per indagini che abbiano richiesto non oltre mezza giornata
le quote a) e b) sono ridotte del 50 % (2).
Per prove di collando, cioè di verifica delle garanzie pro-

messe dal costruttore o dall'installatore delPimpianto ter•
mico le quote a) e þ) sono aumentate del 50 %

ABELLA O.

Servizio della prevenzione.

Tariga I.

Per le visite straordinarie non obbligatorie ed effettuate a
richiesta del consortista (art. 25 dello statuto), questi deve
all'Associazione, oltre il rimborso delle spese di trasporto
(diarie e viaggi), le quote sottoindicate.

'A) Visita interna e prova idraulica, per ogni operaziones:

a) Generatori:
fino a 25 mq· · · · · · · :. . « L. 100
da25a100........,...»150
per ogni 100 mq. o frazione in più . . . » 30
macchine da caffè e generatori piccoli fino a

1mq. . . . x.........ay 60

per generatori a riscaldamento elettrico:
fino a 1000 litri . . . . . .. . . , , if 65
oltre 1000 litri a a . 2 x , a a . , » 90

þ) Itecipienti: .e.

sino a 300 litri . . . « « • . w w . Si 80
oltre 300 e sino a 1000 litri oppure a d'ue corpi » -50

oltre-. «·.maa.assaa..A 75

(1) Le analisi dal combustibile saranno addebitate quando, pen
la compilazione della relazione delle prove, occorra l'analisi imme-

diata del combustibile impiegato nelle prove stesse e degli eventuali
residui solidi della combustione.

Qualora occorresse, per prove speciali, anche l'analisi elementare
del combustibile, l'addebito sarà raddoppiato.

(2) Per giorno di lavoro si intende 10 spazio di ore 8, compreso
11 tempo occorrente agli operatori per recarsi dalla sede della See
zione o Sott_o.sezione al posto avg trovasi l'apparecchia
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Se la visita interna e la prova idraulica si eseguono nello
stesso giorno, mentre la tariffa per la P operazipne è quella
su riportata, la tariffa per la 23 operazione è ridotta del 50 ¾.
Per ogni prova a cablo la tariffa è il 25 della precedente

per i generatori, eil il 50 per i recipienil.
li) Visite faroltative per compra o vemlita (cessioni) e in

tiipelulenza dell'applienzinHe liell art. 101 tiel regolainellto.
Si applica la tarilla per la visita interna e prova itlraulica.

TurÍ/TR II.

T I'er visite e prove a bombolo e recipienti mobili assi-
Inihihili (1):

al por hombolo Ratinale al trus¡iotto (11 gas compressi,
liquelani o discioli:

se di vainoita non superiore a l lit ti, per ogni
twahola................L.0,fil

se di capacillt ohre 2 litri e lino a 3 litti per
ogni laumbola

. .
.

. . . . . .
» 0,30

per enpacitit superiore a 5 litri:

per le prime 50 bumbole tli una partita, per
ognibombola..............»S,30

(\alla $13 lioinhola olla 30(P til una partita,
per ogni ilotulloin . . . . . . . . . . . .

» 1,50
dalla lul* liombola alla 15tr <Il una partiin,

per ogni bombola . . . . . . . . . . . . . » 1-

per la 1512 bombola e successive til una intr-
ilta, per ugni liomliola. . . . . . .

» 0,00

La retribuzione minimo, in ogni modo, è pari a quella cor-
rispomlente a mezza elarnata, oppure all un giorno intero di

Insoro, secomlo il tenipo linplegato (a sensi (I'el clisilosto tiella
nota 'J in calee a pag. -1098, secomi'a colonna) ;

b) per i bitioni (li ossigeno terapeutico e per i recipienti
t rasportabili per argue gas ate si api lica la inrÎlÌa rÏdoita tli
I

. 15, per ogni apparecchio, tino al numero (li quattro e di

L. 5 lier ogni apparecchio in piti, oltre i primi quattro, pur-
eliò la verifica nLhin potuto eseguirsi nello stesso sopvaluogo.
Per tutle le scritiche di eri al comma Ai, le spese di tra-

starta e ynelle eventuali per trasporto di istrumenti, vengono
conteggiate a parte, inn potranno essere proporzionalmente
ritiotte se nella stessa giornata l'agente tecnico avrit eseguito
altri lavori (li sorveglianza;

c) per prove (11 gabinetto:
per ogni prova completa corrisponalente n<T un

lotto li 100 hombolo o (li ·200, a secontla tielle pre-
serizioniregolamentari. . . . , , . .°. . L. 20

10 l'er prove di materiali:

prelioso provini
.

. . . . . . . . . , , L. 90

per la esecuzione tli prove sul materiali, per

ogni mezza giornata . , , , , . .
à 00

Tara:laa D.

Servizio controllo termico.

Si n¡ipli<yino le tariffe llelle visite obbligatorie, e le spese
ill trasferta sono conteggiale a parte.

Il .1/inish·o: L.txTist

(I) Visite previste dal reenlarnento, Inn che si eseguiscono a ri-
chiesta dei uuns stisti o del costranori o fehiricanti.

(3694)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi dei sottoprodotti della lavorazione del riso.

Con L:learnuniin circolare P. D'0-50l0 del 21 settembre 1938-XVI I

pr Í UlnSSÌHLÍ d Ë SElluprulluhi della lavOP32i000 (101 TiãO, þGP QUÍD-
tale di merce tahan resa dupil sinhillinentl pro-luttori nelle localitA
JL Produzione franco vagone partenza, sono stati fissati come segue:

lbsilla
. . . . x . . . s s

» 118
Farinacolo

.
. . . . . , «

» 80
Pula

. . . . 4 a . , ¿ » 60
Genuna

. , , , , , , a '70
Grana verde . . . . , , , . » 00

All'Enfo Nazionnie Risi è riennos inta espressamente facoilA di
nerJinstarn emiHi\nroeide M prodotto 07030 ADDNin i detentore, ovò
so ne nianifeeli la neceasilit, a flue di assicurare il niantenimento
della quotuZioni conia sopra SLibilite.

(3738)

Prezzi per forniture di riscaldamento.

Con telegramma circolare n. '131-5011 si stabilisce che per le ta-
riffo relative apll appalli di fornimre di riscaldamento per la pros-
sinta stagione i Comitati rli presidenza del Consigli provinciali dello
corpOrnZIOUL Sono autorizzati a deternúnare le maggforazioni da
concedersi sul canoni corrisposti nel setteinbre 19:D, entro i liniitt
fissali dalla circolare P. 150.dell'11 ottobre 1937-XV, e tonendo conto
degli attuali prezzi del coinbustibili.

Nei ensi in cui il prezzo del riscaldamento sia ecnglobato nel
canone di affitto, si precisa che al sensi dell'ultimo comma dell'arti-
Colo 13 (101 decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1387, la maggiora-
zione autorizzata dai Comitati di presidenza per le singole Provin-
gle derg nylicorg Soltanto sulla parte del canone che nella sta-

gione ins PIEile 1935-30 corrispondeva al costo del servizio di riscal-
damento, da determinarsi previ rigorosi accertatuenti tecnici,

(3711)

Prezzo delle polpe fresche di barbabietole.

Con telegramma circo!are P. 33MOT2 il prezzo massiino dello
polpe fresclie di barbabiotole base sei per cento di sostanza secca

viene lìssato in lire 2 per quintale por merce resa franco vagone o

autocarro partenza allo stabillmerito di produzione.

(3739)

MINISTERO DELLE FINANZE
1)HIEZIONE GENEIL1LE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diffida per restituzione di certificato di rendita 5 £.

(26 pubblica:ione). Avviso n. 7.

Il signor Ponte Giuseppe, dl Francesco, domiciliato in Palermo
alla via S¾vatore Vigo n. 1, nella sua qualitù di marito dotatario
della signor,a Agucci Pietra di I eonardo (e come tale unico ammi-
nistratore della dote, a norma dell'art. 1300 del codice civile), con
atto 21 maggio 103S-NVI a ministero dell'ufficiale giudiziario An-
drianò nocco, del Tribunale di Palermo, ha diffidata la di lul mo.
glie Agueci Pielra di I eonardo, domiciliata a Palermo alla via Gio.
stra n. 1 (facendone prendere conoscenza al notalo Antonino Leto
di Gaetano, corso Vittorio Emannele n. 178, Palermo), a restituirgli
entro il termine di sei mesi dalla data della prinia pubblicazione
del presente avviso nella Gu::ctla U//iciale del flegno, il certificata
Rendita 5 per cento n. 141785 di L. 5000 (100.000 capitale nominale)
intestato ad Agueci Pietra di Leonardo, moglie cli l'onte Giuseppe,
domie. a -Palerino, vincolato per. dote della titolare giusta alto
19 ottobre 1937-XV per notalo Leto di Aloureale, e del quale si di•
ehiara spoS30asato,
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A termini dell'art. SS del regolamento generale sul Debito p.ub-
LUco approvato con H. decreto 10 febbraio 1911, n. 108, si notifica

che, traSC01'SO 11 termine di sei mesi dalla data della prima pubblý
cazione del presente avviso nella Gazzella Ufficiale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato sarà rite-

muto di nessun valore e l'Amministrazione darà corso alla do-

manda di rinnovazione del titolo suddetto, e consegnerà il nuova
certificato al dotatario Ponte Giuseppe, quante volte non sia nel

frattempo intervenuta la separazione della dote (articoli 1418 e se-

guenti del codice civile), con sentenza irretrattabile e clie abbia

avuta esecuzione, a norma e nel termini stabiliti dal successivo

art. 1419 del codice civile.

Roma, addl 14 luglio 1938 - Anno XVI

(274g) 11 direttore generale: POTENZA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NE GENERALE DEL TESORD • FOSikfDGLIO DELID SIsto

N. 191

hiedia del cambi e dei titoli

del 28 settembre 1938-XVI.

Etati Uniti America (Dollaro) . , , . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . - • • 88.75
francia (Franco) . . . . . . . . . , 40,75
Svizzera (Franco). . . . . . · · . . 423 -

Argentina (Peso carta) . . . . . • • , 4,78
Belg10 (Belga) . . . • • • • • • . 3,2175
Canada (Dollaro) . . . . . • • • • 18, 83
Cecoslovacchik 'Corona) . . . . . • • , 65, 85
Danimarca (Corona) . . . . .. . , , , 4,02
Norvegla (Corona) . . . . · • • • , 4, 5245
Olanda (Fiorino) . . . . . • · , . 10, 17
Polonia (Zloty) . . . . · • • • . 3õ9, 30
Portogallo (Seudo) . < . - - - • • • 0, 8186
Svezia (Corona) . . . . .. • s • • • 4, 6435
Bulgaria (Leva) (Camblo di Clearing) . . . . . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . « 5,0800
Germania (Reiclismarli) (Cambio dt.Clearing) . . . 7,0336
Grecia(Dracma)(Cambtod1Clearing). . . . ,16,02
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . .

'

. . 43,70
Lettonia (I.at) (Cambio di Clearing) . , , , . 3, ti7
Romania(leu)(CambiodiClearing). .

. . .13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
TurcIlia (Lira•turcal (Cambio di Clearing) . . . . 15, 13
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , . 4 3, 8520

Rendita 3,50 % (1906) . . , , , .

Id. 3,50 % (1902) . . . .

Id. 3,00 % LCrdo
. . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . .

Id. Id. 5 % (1936) . . .

Rendita 5 % (1935) . . . . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . ,

Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . .

Id. 14. 5 % - Id. 1911 . .

Id. id. 4 % - ld. 15 febbraio
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . .

. 4 4 72, 975

. . . 70, 80
. . . 51, 825
. . . 69, 275
. . . 02,775
. . . 00, 025
. . . 89, 325
. . . 10I,025
. . . 102, 05

1943 . , 00, 75
1943 . . 90, 525
. . . 07,525.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Torino a "sostituirsi
all'Istituto di San Paolo di Torino nell'esercizio delle filiali
di Santena, Volpiano, Vigione,,Cumiana, Cavour, Cere, Torre
Pellice, in provincia di Torino.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PEft LA DIFESA DEL IUSPAR1IIO E PEl L'ESERCIZIO ÐEL CREÐITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge TB marzo
193641V, n. 375, sulla difesa del r.isparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
1 2 aprile 1938-NVI, n. 036;

Veduta la deliberûzione 4 luglio 1938-XVl del Comitato dei 3Lnt-
stri sul riordligamento degli sportelli bancari;

¥edute le convenzioni, stipulate in data 21 settembre 1938-XTi
fra la Cassa di risparmio di Torino con sede in Torino, e Elstituto
di San Paolo di Torino, istituto di credito di diritto pubblio con
sede in Torilio, relative alla sostituzione della prima azienda ala
seconda nell'esercizio delle filiali di Santena, Volpiano, \ igow, Cu
Inlana, Cavour, Cere, Torre Pellice (Torino);

Autorizza -

la Ca651 di risparmio di Torino con sede in Torino a sostituirsi aL
l'Istituto di San Paolo di Torino, istituto di credito di divino pub-
blico con sede in Torino, nell'esercizio dele filiali di Santena, Vo!-
piano, Vigone, Cumiana, Cavour, Cere, Torre Pellice (Torino) in
conformità delle convenzioni indicate nelle premesse.

Le-sostituzioni anzidette avranno luogo rispettivamente a de-
correre dal 9 ottobre 1938-XVI, 16 ottobre 1938-XVI, 23 ottobre 1938-XiT,
6 novembre 1938-XVII, 13 novembre 1938-XVII, 27 novembre 1938-NVI),
4 dicembre 1938-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GazeMa Egi-
ciale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1938 • Anno XVI

V. AzzouNI.
(3754)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per titoli ed esame a posti di radiotelegrafisti=elettri-
cisti aggiunti ed allievi radiotelegrafisti=elettricisti nel ruolo
del personale tecnico speciale dell'Amministrazione delle
poste e telegrafi.

IL NIINISTRO PER LE CONIENICAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305, e 30 dicembre
1923, n. 2000;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. -18;
Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733;
Tisto il H. decreto-legge 19 dicenibre 1936, n. 2252:
Visti i Regi decreti-legge 23 marzo 1933, n. 25, 7 dicembre 1¾G,

n. 2100, 21 agosto 1937, n. 1542, 21 ottobre 1937, n. 1170;
Sentito il Consiglio di ammiliistrazione;
¥ista la lenera della Presidenza del Consiallo dei 311nistri, in

data 31 marzo 1938, n. 1908-1 1.3.1;

Decreta:'

Art.1.

E bandito un concorso, per titoli e per esame, a 73 posti com-
plessivi nel gradi 120 e 13° del ruolo del personale tecnico specia3e,
quadro 26, di 2a categoria, per radiotelegrafleti-elettricisti aggtnin,
ed allievi radiotelegrail6ti-elettricisti.

Al concorso suddetto sono ammessi:

a) il personale non di ruolo in. Servizio da almeno un anno
alla data del 19 dicembre 1936 presso le stazioni radiotelegraneLe
dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafl;

b) i personali di ruolo e non di ruolo delle altre Amministro-
zioni statali e parastatali che contino non ineno di due aluli di
servizio alla data suddetta.

Gli aspiranti al concorso debbono possedere il brevetto di radio-
telegrafista di la chisse; oppure un diplonia di licenza da scuola
media inferiore, o alcuno dei corrispondenti diplomi o deMa fleenza
da scuola complementare o da scuola professionale di 26 grado.

Si prescinde per tutti i concorrenti dal limite niamimo di etti,
pi'evisto dall'art. õ del R. decreto 15 agosto 1926, n. E33.

Art. 2.

Entro 60 giorni dalla d3ta di. pubblicazione del presente Greyefo
nella Gazzetta Ugiciale del Regno, gli aspiranti dovranno presen-
tare all'uffleio da cui dipendono la domanda di annuimious, redatta.
su carta bollata da L. 6, diretta alla Direzione generale dele poste
e dei telegrati, Servizio II, Divisione I, Sezione I, indicando la pro-
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pria qualifica, i periodi di prestato servizio, e 11 programma di
esame (uno dei due allegati al presente decreto) col quale inten-
dano partecipare al concorso.

La domanda dovrà essere corredata dei documenti indicati nel-
Pallegato I.

I concorrenti che risiedono nelle colonie potranno, entro 11 ter-
mine di 60 giorni suddetto, spedire la sola .domanda, però dovramio
inviare, almeno 10 giorni innanzi la prima prova degli esami, i
documenti prescritti.

A prescindere da quanto è richiesto nel comma precedente, ta-
ranno altresl collocati al grado 12• 1 vincitori che si trovino .neEa
condizioni previste dall'art. 7 del R decreto-legge 6 gennaio 1¾, nu-
mero 27, e successive estensioni.
Il vincitore del concorso che senza giustificato motivo non as-

suma servizio entro il termine fissatogli nella sede stabilita dall'Arn-
ministrazione, anche se non abbia presentato espressa rinuncia sará
dichiarato rinunciatario senza bisogno di diffida. Il suo posto sará
assegnato con le norme di· cui al precedente art. 6.

Art. 3.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.
Gli elenchi dei candidati ammessi e non ammesel al concorso

saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabHe, che verra Roma, addi 18. maggio 1938 - Anno XVI
pubblicato nel Bollettino della Direzione generale delle poste e dei

telegrafl. La negata ammissione non sarà motivata, Il Ministro: ßLNNI.

Art. 4.

L'esame consterà, secondo i programmi allegati al presente de-
creto, di tre prove, una scritta, una pratica ed una orale.

La prova scritta avrà luogo in Pisa e la data sarà stabilita con
successivo provvedimento; la sede e le date della prova pratica
e di quella orale saranno fissate dalla Commissione esaminatrice.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire all'inizio di ciascuna

prova di esame di libretto ferroviario o la tessera postale di ricono-
6cimento o la carta di identità personale.

Art. 5.

Per ciascuna prova la Commissione esaminatrice disporrà di
dieci punti.

Sono ammessi alla prova pratica ed orale 1 candidati che ab-
blano riportato sette dgeimi almeno nella prova scritta.

La prova pratica e quella orale non si intendono superate se

11 candidato non ottenga almeno la votazione di sei decimi in cia-
scuna di esse.

La Commissione esaminatrice esprimerà, con un massimo di cin-
que punti, 11 suo giudizio sui titoli dei concorrenti, in relazione alle
necessità dei servizi tecnici pei quali il candidato concorre, e for-
merà la graduatoria dei vincitori secondo l'ordine della votazione
complessiva, stabilita dalla somma della media dei punti ottenuti
nelle suddette prove e del punto ottenuto nella valutazione dei

titoli presentati.
A parità di votazione complessiva saranno applicate le prefe-

renze di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive
esten6ioni ed integrazioni.

Art. 6.

I posti messi a concorso saranno assegnati rispettivamente se-

condo l'ordine della graduátoria, osservando le disposizioni con-
tenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni ed integrazioni, a favore degli invalidi di guerra e della
causa nazionale;

b) nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e suc-
cessive estensioni ed integrazioni, a favore degli ex combattenti
della guerra 1915-18, di coloro che hanno partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936,
di coloro che risultino inscritti ai Fasci di combattimento senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 .e di coloro infine

che in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 mag-
gio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni militari;

c) negli articoli 56 e 57 della legge 24 luglio 1929, n. 1397, e
successive estensioni ed integrazioni, a favore degli orfani di guerra
o della causa nazionale;

d) nell'art. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, a
favore dei coniugati con o senza prole.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un funzionario

di grado non inferiore al 6•, presidente, di due funzionari di la cate-
goria non inferiore al 96, membri. Avrà le funzioni di segretario un
impiegato di grado non inferiore al 10 .

Art. 8.

Dei vincitori i primi 47, semprechè abbiano ottenuto una vota-
zione complessiva di almeno 8 punti su 15, Saranno collocati gel
grado 126; i rimanenti nel grado 13°.

LLEGATO. I.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATE

che il candidato deve tmire alla domanda.

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita, su carta da Lom
da L. 8 legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
Mandamento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal quale
l'atto proviene;

b) brevetto di radiotelegrafista di 16 classe oppure diplome
originale o copia autentica di uno dei titoli indicati nell'art. 1 del
bando. E' consentito produrre provvisoriamente il corrispondente
certificato, con riserva di presentare 11 titolo priginale 9 la copia
autentica.

Coloro che abbiano già prodotto 11 titolo dovranno dichiarario
nella domanda indicando in quale occasione è stato inviato;

c) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da
L. 4, legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
Mandamento, oppure dal prefetto;

d) certificato su carta da bollo da L. 4, di buona condotta mo.
rale, civile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove il candidato ha
la sua abituale residenza, legalizzato dal prefetto;

e) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re;

f) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da un
medico provinciale o militare, o dall'ufficiale sanitario comunale o

da un medico condotto, dal quale risulti che il candidato sia di sana
e robusta costituzione ed esente da difetti ed imperfezioni che influi-
scano sul rendimento del servizio.

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità.
Il certificato stesso, se rilasciato da un medico provinciale dovrà

essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari, se rila-
sciato dall'ufficiale sanitario comunale o da un medico condotto do-
vrà essere vistato dal podestá e legalizzato dal prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una ri-

sita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga neces-

sarlo;

g) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio mili-
tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che avendo con-

corso alla leva non abbiano prestato servizio militare, e certificato
di iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non abbiano
concorso alla leva stessa;

A) certificato su carta da bono da L. 4 rilasciato dal segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia.
in cui ha domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza al
P.N.P. o ai Fasci giovanill di combattimento per l'anno XVI con la
data della relativa iscrizione.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dalla presenta-

zione di detto pertiilcato purchè producano nel termine di 60 giorni
' suddetto 11 documento comprovante la loro mutilazione od inva-

lidità;
i) stato di famiglia su carta da f. A da rilasciarsi dal Comune

di domicilio e legalizzato dal prefetto. I concorrenti celibi e i ve-
dovi senza prole sono dispensati dal presentare 11 detto certificato;

I) documenti e certificati che possano dar titolo a precedenza o

preferenza nella graduatoria a norma degli articoli 5 e 6 del pre-
sente bando;

m) tutti gli altri titoli che gli interessati ritenessero utili pro-
durre, si Eni della ralutazione di, cui all'ag. 5 del bando, ,
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Il persona10 non di ruolo delle Amministrazioni statali e para-
Statali dovrà inoltre presentare:

n) dichiarazione dell'Amministrazione da cul dipende atte-
Stante la qualifica del concorrente, l'ufficio dove il medesimo o ap-
pheuto, la data di assunzione ed i periodi di prestato servizio,

Il personale non di ruolo dell'Amministrazione delle posto e del
tHeurati o dispensato dal produrre i documenti di cui alle lettere
n', b) e y) purchè risulti che già a suo tempo li abbia presentati,
Dia dovra pero allegare alla dolnanda, oltre i documenti rielliesti:

0) dichiarazione dal Servizio o della Direzione provinciale da
Uni risulta la dant di assunzione ed i speriodi di prestalo servizio.
Il personale di rutdò dele Aluministrazioni dello Stato 6.dispen-

robi slal produrre i doeninenti di cui sopra, fatta eccezione di quelli
liculi lwle lettere 6) h), e di quelli eventuali di cui alle lettere l)

e m). Inoltre dovrà presentare:

pl copia dello stato matricolare rlhisciato dal competento uffi-
cia flel personale.

I cerHficati di cui ole lettere c), 61, e), f) 00 i) dobleno essere
dH:t non anteriore a ne meni a quella di pubblienzione del pre-

I regn iti per Olenero l'ammissione debbono essere posseduti
r:ma della sendenza del turn no utile per la pres utuzionè dellt

notu, sano I anzianità di servizio .prescrit:a daiEart. 1 del
I unio.

iisto, il .31/nistro: 1 ENNI.

AMEnno Il.

PIDMW1A3llI.\ DI ESA31E PElì «RADIOTELEGTL\FISTA». -

Proca scritta:

Svolgere un tema su un facile argomento di tecnica profos-
sheiale sul principt elenientari di elettricitit, ina::,uelismo e radiu-
reculen uplüfeati alla ricezione.

I'rvra pralica:
Tlierzione di- un testo in linguagglo convenuto composto di 1000

caratteri, trasmessi i prind 700 alla velocitñ di 110 caratteri al Ini-
Buto ed i rimanenti 300 alla velocilit di 130 caratteri.

Trasmissione corretta alla velocità di 100 caratteri al Ininuto di
un testo in lingua straniera composto di 1000 curatteri,

Proca craic:

A) Eleinchli di radiñielegrafia.
1 Nozioni sul principio sul quale si basa la radiotelegrafia;
L) Nozioni sull'onda elettromagnetleu.
3) Nozioni sui circuiti ad ulta frequenza e loro accoppia-

TAGutÍ.
4) Nozioni sul telefono - Impiego dei cristalli nella ricezione -

Nozioni elementari sulla valvola elettronica e sul suo inipiego nella
ricezione.

5) liirezione delle onde persistentl.
Ricezione (lelle onde Blodulate.
Loro caratteristiche in d(pendenza dCI funzionamento del rice-

vitori.
6) Nozioni sulla costituzione rli un ricevitore radiotelegrafico -

Conoscenza generale dei ricevitori luipiegati nelle stazioni radioti-
coventi.

7) Definizione dell'onda modulata telegraficamente e telefoni-
Camente - Nozioni sulla radiotelefonia.

B) Ilegolamento sul serri:In Tadioiciegrafico.
1) Generalità sul servizio del Centro di Coltano in partloolare e

sn] servizio radiomarittimo in generale , Trasmettitori di cui dispone
la Stazione radioelettrica di Coltano: loro potenza, lunghezza d'on-
da impiegata - Su<hiivisione del loro impiego in linea generale . Si-
stemi di comunicazione in uso col piroscafl - Servizio Lilaternie,
lanel all'aria liste traffico, servizio con piroseafl provveduli di solo
trasmettitore ad onda media - Servizio coi piroscall provveduti di
1rasmettilori ad oncia corta - Servizio col piroscall provveduti di ri-
revitore ad onda corta, nia non di trasmettitoro • Traffico di emer-
genza e di. Soccorso.

2) Composizione del testo di un marconigramma - Computo del.
-lo parole -,Alarcònigranima in linguaggio convenuto - Tassazione
relativa - Cartelini d'urgenza - Conoscenza del codice « Q • - Ora-
rio generale del Centro di Coltano ed organizzazione sia per il
traffico bilaterale, sia per il traffico indiretto - Bollettini stampa -

1\farconigramini nieteorici - Avvisi al nav.iganti · 3tarconigramini a
tariffa ridolla . Doveri dèll'opetutore nei riguardi dèl capo turno ill
befilZlO,

.Visto, il 3lin¡s/ro: DENNI.

ALLEG.\TO IlÍ.

PROGRA3IMA DI ESA3IE PER a RADIO ELETTIIICISTA ».

Prova scritta:

Svolgere un tonal su un facile argomento di tecnica professio-
0010 slii prilleipi elenientari di elettricitù, usagnetistilo e radialee·
uita al.pilcati alla trasulipsiune.

I'rora pratica:
1) Norme pt:llielae ed operazioni da eseguirsi per niettere in

fluizione lui lEnsluettiture.
Enniuni lavori riie si eteguono per i trasmettitori,
liiparazienil tielle avarie pui caninui in un ttastnettitore.
Pleenlizioni neCUSSalle pruna til Iniziare un hivoro in un trû-

Sméllilote in servizio.

I'ront orale:

D Nazioni di elettricità generale: corrente elettrica e suoi e10-
menti enralteristi i; forza eleuroinotrice ed lutetibilfL tÌi CUfftDIÙ •

Circiliti elettrici - loro utilizzazione - dinanio.

O I'le ed noruluulatori - llispettive manutenzioni.

A Nay¡one <li rangueti tuo e di elettromagnetistno.
4) Correnti alternate - Circuiti a corrento alternata e loro ele-

menG catalteristtel .- Aileriniforl - Motori.
5) Nazioni sui trasforulatori - Cabine di trasformazione.
0) Distribu inne dela chargia elettrica - Strutucull . Centrali.

7) EITetti fisiologici dele correnti in relazione ai .polenziali ed
alle fre(100DZO.

Norme di garanzia da tisarsi nel confronti degli impianti per la
sicurezza indishluule.

lutartuni e modo di prestare soccorsi di urgenza.
Si Apparecclii di inisura - Volmetri - Aiuperoinetri - Principt sul

qual sono basati.
Strumenti per la corrente alternata.
Da Nozioni sui tubi lernicionici

10) Nozioni sul circuiti ad alta fre<pienzn e loro elementi carat-
. feristici - Loco applicazione in radiotelegrafia - Circuito oscillante
aperto e circuito oscillante chiuso - Aerei.

ll) Parti principali che conipongono un trasutellitore a scintille,
ed a valvola.

12) Dati pt incipali che caratterizzano un trasmettitore.

,
iisto, il .llinistro: DENNT.

(3700)

. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per esame a posti di alliefo meccanico elettricista nel
ruolo del personale tecnico speciale dell'Amministrazione delle
poste e telegrafi.

IL AflNISTítO PEtt LE CO3IENICAZIONf

Visti i Degi decrell 11 novelnbre 1923, n. 2393, 30 dicembre 1923,
n. 2%íl;

Visto il fl. decreto-logge 3 gennaio 102ß n. 48;
3 isto il H. decreto 13 agosto 1920, n. 1733;
Visto il decreto Alinisteriale 15 ottobre 1927:
¥isto il H. decreto-legge 19 dicembre 1936, n. 2932:
Visti i Begi decrall-legge 23 marzo 1933, n. 227, 7 flicembre IBM,

n. 2109, 4 febbraio 1937, n. 100, 21 agosto 1937, n. 13'd, 21 ollobro
1937, n. 2179;

Sentito il Consiglio di amministrazione;
Vista la leitera del 3: inarzo 1938, n. 1908-1L1.3.L della Presi-

danza del Consiglio del XIinistri;

Decreta:'

Art 1.

E' handlo un concorso per .esame a n. 98 posti di allievo mer-
cardeo elettricista (grado 136, ruolo del personale tecnico speciale,
quadro I), al quale sono ammessi:

al gli apprendisti allievi meccanici che, alla data del pro-
senta decreto, abbiano prestato servizio complessiva:iiento per ah
meno un biennlo nelle officine dell'Anuninistrazione delle posto e
telegrafi;
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b) _gli ausiliari a contratto dell'Amministrazione delle poste e

telegrafl;
c) gli agenti subalterni di ruolo delle Amministrazioni dello

Stato;
d) 11 ,personale in servizio da almeno un anno, alla data del

presente decreto, nelle officine postali telegrafiche ed in quelle delle

altre Amministrazioni statali o parastatali.
Tutti gli aspiranti debbono essere in possesso del diploma 'di

licenza di scuola media inferiore o di alcuno dei corrispondenti
diplomi o della licenza di scuola complementare o di scuola pro-
Tessionale di to grado.

Art. 2.

Gli apprendisti allievi meccanici di cui alla lettera a), devono
Itver compiuto, alla data del presente decreto, -il 183 anno di età; ed
il personale di cui alla lettera d) del precedente articolo deve aver

compiuto alla data del presente decreto, il 186 atmo e non sorpassato
retà di anni 25.

Detto limite à elevato di 5 anni:

1) per coloro che durante la guerra 1915-1918 abbiano prestato
servizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili in so-

st1tuzione del servizio militare;
2) per 1 legionari fiumani;
3) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitatl

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle colo-
nie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che in
servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo il 5 maggio
1936, abbiano partecipato a relative operazioni militari.
Il limite massimo suddetto ð elevato a 39 anni per i mutilati ed

invalidi di guerra o della causa fascista e per coloro che in servizio
militare non isolato all'estero, prestato dopo il 5 maggio 1936, sono
divenuti inabili in dipendenza di operazioni militari, e per i deco-
rati al valore militare ed i promossi di grado militare per merita
di guerra.
I suddetti limiti massimi di eth sono aufnentati di 4 atini per

coloro che risultino inscritti al Fasci di combattitnento sen2a in-
terruzione da data anteriore al 23 ottobre 1922 e per i feriti della
causa faselsta, in possesso del relativo brevetto, che risultino in-
scritti ininterrottamente al P. N. F. dalla data dell'evento che fu
causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su floma.
I suddetti limiti di eth Sono poi elevati: a) di due anni nei r!-

guardi degli aspiranti che siano coniugati, alla data in cui scade
il termine di presentazione de11e domande di partecipazione al con-
corso; b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
queste elevazioni sono cumulabili fra loro e con quelle prevista da
ogni altra disposizione in vigore, purché complessivamente non

si superino i 45 anni.
Si prescinde dal limite massimo di età nel riguardi del perso-

nale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 prestava.
in¡nterrotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni
statali, eccetto quella ferroviaria.

Si prescinde anche dal limite massimo di età per gli aspiranti
di cui alle lettere b) e c) del precedente articolo,

Sono ammessi alla prova pratica 1 candidati che abbiano ripon
tato una media di almeno sette decimi nelle prove Scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova pratica non si intende superata se il candidatð nog
ottenga almeno la votazione di sei decimL

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della inedia
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto riportato in quellg
pratica.

La graduatoria del concorrenti che abbiano conseguito vota2toni
non inferiori ai minimi sopra indicati, sarà formata secondo l'ordin
ne dei punti della votazione complessiva.

A parità di voti saranno applicate le preferenze di cui al RegiQ
decreto-legge it. 1176 del 5 luglio 1934 e successive estensioni.

Art. 8.

I posti messi a concorso saranno assegnati secondo l'ordino
della graduatoria, osservando le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni ed integrazioni, a favore degli invalidi di guerra e degli
invalidi della causa nazionale;

b) nell'art. 13 del R. decreto-legga 3 gennaio 1926, R. 48, 6
successive estensioni ed integrazioni, a favore degli ex combattenti
della guerra 1915-1918 e dei cittadini che hanno partecipato nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mb
litari svoltesi nelle colonie dell'A.O.I dal 3 ottobre 1935 al 5 Inag.
gio 1936 e di coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922; e di quelli che in servizio militare non isolato all'estero, þro.
stato dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative operd#
zioni militari;

c) negli articoli 56 e 57 della legge 26 lugIto 1929, n. 1397, suo.
cessive estensioni ed integrazioni, a favore degli orfani di guerra o
della causa nazionale;

d) nell'art. 21 del R. decreto-le ge 21 agosto 1937, 4. 1545, g
favore dei coniugati con o senza prole,

Art. 7.

Le Commiss!one esaminatrice sarA composta di un funzionarig
di grado non inferiore al 6•, presidente, di due funzionari di 14 ca•
tegoria non inferiore all'So, membri; per la prova pratica farà
parte della Commissione, in qualità di membro aggregato, pn dã•
rettore di officina (grado 96).

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non info.
riore al 96.

Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la detta Com•
missione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni. la sede od evan•
tualmente le sedi, in cui avranno luego gli esaml.

Art. 8.

- Art. 3.

Entro 60 giorni dalla data di pubb11eazione del presente decreto,
nella Ga::etta Ufficiale del Regno, gli aspiranti dovranno presen-
tare all'Ellicio da cui dipendone, la domanda di ammissione, redat-
la su carta bollata da lire sei, diretta alla Direzione generale delle
poste e del telegrafl, Servizio 2

, Divisione 16, Sezione 16, indicando
la propria qualifica e, per il personale non di ruolo, i periodi di
prestato servizio.

La domanda dovrà essere corredata dei daeumenti indicati nel-
l'allegato L
I concorrenti che risiedono ne!!e colonie potranno, entro 11 ter-

mine di 60 giorni suddetto, far pervenire la sola domanda, però
dovranno produrre, almeno 10 giorni innanzi la prima proYa degli
esami, i documenti prescritti.

Sara applicata nel riguardi det vincitori che si trovano nelle
condizioni richieste, la disposizione dell'art. 7 del R. decreto-legge
6 gennaio 1927, n. 27, e delle successive estensioni, per il pollocas
mento nel grado 12•.
Il vincitore del concorso che senza giustificato motivo non 45•

suma servizio entro il termine fissatogli nella r.e3idenza assegnan
tagli'dall'Amministrazione, anche se non abbia presentato esprew
sa rinuncia, sarà dichiarato rinunciatario senza bisogno di diffidm
Il suo posto sará assegnato con le norma di cui al precedente

art. 6.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per M
registrazione.

Iloma, addl 18 maggio 1938 - Anno XVI

Art. 4. Il Ministro: Emit,
Gli elenchi dei candidati ammessi e noIf ammessi al concorso

saranno approvati con decreto Alinisteriale insindacabile, che TerrA
pubblicato nel bollettino della Direzione generale delle posta e dei
telegrafi.

La negata ammissione non sarà motivata,

Art. 5.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova pratica, come
dall'allegato IL

Gli ammessi al concorso dovranno esibire a11°inizio di ciascuna
prova di esame 11 libretto ferroviario o la tessera postale di ,tico-
noscimento .o la carta d'identità personale.

ALI.EGRO 1.

DOCUNIENTI DEBITA31ENTE LEGALIZZATI

the il candidato deve unfre «Ila dornanda:i

a) Estratto per riasynnto dell'atto di nascita, su carta da bolle
da lire 8 legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
31andamento nella..cui giurisdizione si geva il Comune dal quale
l'atto proviene;
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i>) Diploma originale o copia autentica di uno dei titoli indi-
cati nell'art. 1 del bando. E' consentito p‡odurre provvisoriamente
il corrispondente certifleato, con riserva di presentara, il titolo ori-

ginale o la copia autentica.
Coloro che abbiano già prodotto all'Amministrazione delle poste

e dei telegrafl il titolo di studio dovranno dichiararlo nella doman-

da, indicando in quale occasione è stato inviato;

c) Certiflepto di cittadinanza italiana, su carta da bollo da lire 4,

legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-

niento, oppure dal prefetto;
d) Certificato, su carta da bollo da lire 4, di buona condotta

morale, cívile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove il candidato

lia la sua abituale residenza, legalizzato dal prefetto;
e) Certifleato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo

da lire 12, legalizzato dal procuratore del.Re;

f) Certificato medico, su carta da bollo da lire 4, rilasciato da

un medico provinciale o militare, o dall'ufficiale sanitario comu-

nale, o da un medico condotto, dal quale risulti che il candidato
sia di sana e robusta costituzione ed esente da difetti Od imperfe-
zioni che influiscano sul rendimento del servizio.

Nel certificato 11 medico deve dieliiarare la sua qualità.
Il certificafo stesso, se rilgseiato da un medico provinciale dovrà

essere legalizzato dal prefetto; se rilasciato da un medico militare

dovrà essere lega.lizzato dalle superiori autorità militari; se rila-

seiato dall'ufficiale sanitario comunale o da un medico condotto

dovrà essere vistato dal podestà e legalizzato dal prefetto.
Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una

visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga
necessario;

g) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio mili-

tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che avendo con-

corso alla leva non abbiano prestato servizio militare, o certificato

di iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non abbiano

concorso alla leva stessa;

4) Certificato su carta da bollo da L. A rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della provincia in cui
ha domicilio .il concorrente, attestante l'appartenza al P.N.F. o ai

• Fasci giovanili di combattimento per l'anno XVI con la data della

relativa iscrizione.
I mutilati ed invalitli di guerra sono dispensati dalla presenta-

zione li detto certitleato purchè producano nel termine di G0 giorni
, il suddetto documento comprovante la loro mutilazione od invaliditù;

i) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilastiarsi dal
Coniune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

I candidati celibi ed i vedovi senza prole sono dispensáti dal
presentare detto certificato.

Per avvalersi dei benellei di cui alla lettera a) e b) dell'articolo 2
11 concorrente deve produrre uno stato di famiglia da cui risulti

.
che alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda
di partecipazione al concorso, a norma dell'art. 3, à coniugato; e

quanti flgli siano viventi alla data stessa;
l) Documenti e certificati che possano dar titolo all'elevamento

del limite massimo di età per l'ammissigne al concorso, e a prece-

denza o preferenza nella graduatoria a norma degli articoli 5 e 6

del bando.
Il personale non di ruolo in servizio nelle officine delle Ammi-

Distrazioni statali e parastatali, dovrà inoltre presentare:

m) Dichiarazione dell'Amministrazione da cui dipende, attestan-
te la qualifica del concorrente, l'officina presso la quale presta ser-

vizio. e la data di assunzione in servizio.
Gli apprendisti-allievi meccanici ed 11 personale delle officine

postali e telegrafiche, sono dispensati dal produrre i documenti di

cui alle lettere a), b) e g), purchè risulti che a suo tempo li abbiano
già presentati. I medesimi concorrenti dovranno perð allegare alla
domanda, oltre I documenti ricliiesti:

n) Dichiarazione del Servizio o della Direzione provinciale da
cui risulti la data di assunzione ed i periodi di prestato servizio.

Gli ausiliari a contratto dell'Amministrizione delle poste e dei
telegraft dovranno soltanto presentare il certificato di iscrizione al
P.N.F. di cui alla lettera h) e quelli eventuali di cui alla lettera l).

Gli agenti subalterni di ruolo delle Amministrazioni dello Stato,
sono esentati dal produrre i documenti di cui sopra, fatta eccezione
di quelli indicati nelle lettere b) e 11) e quelli eventuali di cui alla
lettera I). Inoltre gli agenti subalterni estranei alla Amministrazione
delle poste e telegrafi, dovranno unire alla domanda:

o) Copia dello stato matricolare-rilasciato dal competente ufi-
cie del personale.

I certificati di cui alle lettere c), d), e), f) ed i) debbono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella di pubblieuzione del pre-
sente decreto.
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere possedyti

prima della Scadenza del termine utile per la preventazione della
domanda, ad eccezione del requisito dell'età e della anzianità di
servizio stabilita dalfart. 1 del hando di cui gli aspiranti debbono
essere provvisti alla data del bando stesso, salvo quanto ù previsto
dallé lettere a) e bÎ dell'art. 2.

. Visto, il Ministro: BENNI.

ALLEGATO II.

PROGRAMMA DI ESAME

PROVE SCRITTE.

I - Italiano
,

Saggio di composizione in lingua italiana.

II - Matematica
Aritmetica: Operazioni sul numeri interi e decimali - Frazioni -

Sistema metrico decimale.
Geometria piana e solida: Principali figure geometriche, loro

misura • Costruzione di quelle piane.

III - Disegno
Rappresentazione schematica degli apparati Marse e Hughes, e

delle loro parti.

PROVA PRATICA.

Lavoro manuale - Costruzione, nel tempo designato, di un pezzo
di apparato, di cui si dà il canipione.

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Proroga del concorso a posti di allievo ufficiale
della Milizia nazionale forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui venne
istituita la Milizia nazionale forestale, e successive modificazioni;
,

Visto il regolamento per la Milizia nazionale forestale approvato
con H. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997;

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1242, rignardante
l'ordinamento degli organici della Milizia nazionale forestale;

Visto il decreto Ministeriale 20 luglio 1938-XVI pubblicato nena
Gazzetta Ugiciale del Regno n. 180 del 9 agosto 1938-XVI col quale
viene bandito un concorso a 35 posti di allievo ufficiale dela Mi-
liZia nazionale forestale;

Hitenuto che per assicurare all'Amministrazione una maggiore
affluenza di aspiranti sia necessario prorogare il concorso predetto;

Decreta:

Il concorso per n. 35 posti di allievo ufficiale della Milizia nazio-
nale forestale, pubblicato nella Gazzella Ugiciale del Regno n. 180,
del 9 agostö 1938-XVI, è prorogato fino al 9 noveinbre 1938-XVil.

Il presente decreto sarå inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 24 settembre 1938 • Anno XVI

18 Ministro: RossoNI.

(3755)

MUGNOZZA GIUSEPPE. d¿rettore

SANTI RAFFAELE, geTORIO

Roma -- 16tituto Poligraflco dello Stato · G. C.


